
29-10-2020

~1 ~ "maga°

L'allarme in corsia

Torna l'incubo contagi
per medici e infermieri:
5.032 positivi in 2 mesi
►A settembre e ottobre il virus ha ripreso >Tra infetti e chi finisce in quarantena
a colpire il personale sanitario: 16 i decessi nei reparti mancano sempre più effettivi

IL FOCUS

ROMA La seconda ondata è arriva-
ta anche per i medici e gli infer-
mieri. Con un effetto moltiplica-
tore. Se si contagiano i camici
bianchi degli ospedali, i colleghi
che restano in servizio sono co-
stretti a turni più pesanti. Con or-
ganici sguarniti, prevale la stan-
chezza e si rischia maggiormen-
te il contatto con un paziente po-
sitivo. Epilogo: altri medici e in-
fermieri si possono contagiare.
Ancora: con il virus che circola
in maniera devastante in quasi
tutte le regioni italiane, aumenta
anche il numero di camici bian-
chi costretti a restare a casa in
quarantena perché hanno avuto
un contatto con un familiare po-
sitivo. Questo effetto valanga ri-
schia di indebolire gli ospedali
(ma anche gli studi medici) pro-
prio ora che tutte le forze a dispo-
sizione sono necessarie. Vedia-
mo cosa dicono i numeri. Pren-
diamo come punto di riferimen-

to il bollettino dell'Istituto supe-
riore di Sanità del 25 agosto, ulti-

DA INIZIO PANDEMIA
GR 35.000 CASI
ORGANICI ALL'OSSO
E C'E ANCHE IL NODO
DI CHI STA PER
ANDARE IN PENSIONE

ma parte dell'estate, quando ve-
devamo i contagi crescere, a cau-
sa degli eccessi delle vacanze,
ma mai ci saremmo aspettati un
uragano come quello di ottobre.
Allora, in totale, i casi positivi tra
gli operatori sanitari, da inizio
pandemia erano 30.513, tra que-
sti c'erano già stati 94 decessi.

URAGANO
Trascorrono due mesi e in Italia
arriva, terribile, la seconda onda-
ta. Per medici e infermieri, ri-
spetto a febbraio e marzo, quan-
do tutti furono presi di sorpresa,
l'impatto non è paragonabile a
quello della prima. Malgrado
questo, nell'ultimo bollettino, i
camici bianchi contagiati sono
saliti a quota 35.545. In due mesi
sono risultati positivi 5.032 me-
dici e infermieri. Con una sempli-
ficazione, possiamo dire che
ogni giorno si contagiano in tut-
to il Paese 80 operatori sanitari.
Purtroppo ci sono state anche
delle vittime: l'ultimo dato dispo-
nibile parla di 110 decessi, signifi-
ca altri 16 in due mesi. Qui biso-
gna fare una precisazione: medi-
ci e infermieri sono cittadini che

hanno anche una vita privata, ov-
viamente, quindi per una parte
di loro la trasmissione del virus
potrebbe essere avvenuta anche
lontano dai reparti o dagli studi
medici. Carlo Palermo, segreta-
rio di Anaao Assomed, associa-
zione dei medici dirigenti: «La
nostra categoria rischia due vol-
te il contagio: nella vita privata e
mentre lavora. Se ai positivi ag-
giungiamo coloro che sono co-
stretti alla quarantena, perché
contatti stretti magari di un con-
tagiato, comprendiamo perché i
reparti rischiano di essere a cor-
to di personale. Aggiungiamo
pure che, con questa situazione
di emergenza, chi magari ha la
possibilità di andare in pensione
grazie a quota 100, stanco e stres-
sato dopo la prima ondata, la
sfrutta».
Fnomceo è un'altra sigla, è la

federazione nazionale degli ordi-
ni dei medici chirurghi e odonto-
iatri. Da inizio pandemia, in una
pagina su internet elenca i nomi
dei medici che sono morti per
Covid. La lista è già arrivata a
quota 183 e purtroppo si è allun-
gata anche nel mese di ottobre.

L'ultimo nome è quello di un me-
dico di famiglia di Torre del Gre-
co, in provincia di Napoli, Mirko
Ragazzon morto a sessant'anni
per Covid sabato scorso. Il 14 ot-
tobre è deceduto un medico oto-
rino dell'ospedale San Camillo di
Roma, Giovanni Briglia, 50 anni,
che era stato contagiato non in
corsia, ma probabilmente dal ba-
dante dei genitori. In Campania,
il 18 ottobre, è morto per Covid
un medico di famiglia di Secondi-
gliano, contagiato mentre toglie-
va i punti di sutura di un pazien-
te poi risultato positivo. Il presi-
dente dell'Ordine dei Medici di
Milano, Roberto Carlo Rossi, ieri
ha contestato l'intesa con il go-
verno sui tamponi: «Ritengo una
follia l'accordo che prevede la
possibilità che i medici di fami-
glia facciano i tamponi rapidi nei
loro studi. E rischioso per salute.
Un medico può anche mettersi a
disposizione, ma si pone un altro
problema, e cioè che i camici
bianchi che fanno questo devo-
no essere protetti in maniera
completa con tutti i dispositivi
necessari».
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